
INFORMAZIONI ORTICOLTURA n° 10 ANNO 4
OTTOBRE 2001

A CURA DELL'UFFICIO DELLA CONSULENZA AGRICOLA
IL BOLLETTINO VIENE DISTRIBUITO A TUTTI GLI ABBONATI ALLA CONSULENZA
ABBONAMENTO PER I NON ABBONATI fr. 30.-- all'anno

GIORNATA DI INFORMAZIONE ORTICOLA

La giornata informativa organizzata dalla commissione tecnica per l’orticoltura, in collabo-
razione con il Centro di ricerche agronomiche di Cadenazzo e l’Ufficio della Consulenza
agricola avrà luogo quest'anno

Giovedì 8 novembre 2001 alle ore 16.00 
al ristorante Ghiottauto - Stazione di Servizio Shell  

Camorino (Strada cantonale)

Temi presentati:
� Risultati delle prove eseguite presso il Centro di ricerche agronomiche di Cadenazzo

(S. Scettrini)

� Il mercato del pomodoro nel 2001 (G. Martinetti);

� Lista varietà raccomandate 2002 (T. Pedrinis)

� Diabrotica virgifera del mais, un nuovo problema per il canton Ticino 
(L. Colombi);

� Indagine sulla presenza dei vettori della bronzatura del pomodoro in 
Ticino (M. Jermini)

Al termine c’è possibilità di cenare sul posto.

Commissione tecnica per l’orticoltura
Ufficio della consulenza agricola
Centro di ricerche agronomiche



LATTUGHE PRIMAVERILE DI SERRA;
PROVA IACM MEZZANA
Nella primavera scorsa, 29  varietà di in-
salate del genere Lactuca con buona re-
sistenza alla Bremia (Peronospora) sono
state provate presso l'Istituto agrario
cantonale di Mezzana. Le condizioni cli-
matiche favorevoli hanno garantito alle
piante condizioni ideali di crescita
Indicazioni colturali: 
semina: 1° dicembre 2000
Trapianto: 17 gennaio 2001
Raccolta: dal 20 marzo 2001
Temperatura: 8° C per 10 giorni

5° C fino a fine coltura
Aerazione: 18° C per 10 giorni

15° C fino a fine coltura
Concimazione: in base all’analisi del

suolo e analisi Nmin

Non tutte le varietà messe a dimora han-
no dato piena soddisfazione. Sulla base
delle indicazioni ottenute dalla valutazio-
ne avvenuta il 16 marzo u. s. con tecnici
e coltivatori, sono state ritenute interes-
santi 13 varietà di cui indichiamo caratte-
ristiche, pregi e difetti:
1. Lattughe cappuccio
Varietà Ditta Descrizione Peso

g
Nota

RZ 42-80 RZ Bella, regolare, ver-
de medio

340 5

Dustin Nunh. Bella, regolare, ver-
de scuro, poca testa

310 4

Baltimore SG Bella, regolare,
grossa, legg. aperta,
verde medio

350 5.5

Bonelli RZ Bella, regolare, legg.
Aperta, verde scuro,
compatta

320 5

Atala Enza bella, regolare,
grossa, verde lu-
cente, legg. aperta

350 4.5

Merito RZ Bella, regolare,
grossa, compatta,
legg. aperta

330 5

2. Lattughe foglia di quercia
Varietà Ditta Descrizione Peso

g
Nota

Kristo (verde) RZ Bella, regolare,
compatta verde
chiaro

280 5

Jorian (rossa) Enza Bella, compatta,
rosso chiaro

250 5

3. Lattughino lollo rossa
Varietà Ditta Descrizione Peso

g
Nota

Revolution Nunh Bello, regolare, ros-
so intenso, un po'
leggero

140 5

Anthony RZ Bello, rosso chiaro,
compatto

140 5

4. Lattughino lollo verde
Varietà Ditta Descrizione Peso

g
Nota

Locarno RZ Bello, regolare,
compatto

200 5

Livorno RZ Bello, regolare,
compatto

250 5

9597 Nunh Chiaro, regolare,
compatto

210 4.5

I PROBLEMI FITOSANITARI DI
NOVEMBRE
Salvo rare eccezioni (Bremia sulle lattu-
ghe), in novembre le colture a dimora
sotto protezione si sviluppano senza
grandi problemi.

Lattughe diverse
a) raccolta autunnale:
Interventi con prodotti antiparassitari non
sono in pratica più necessari. Fanno ec-
cezione solo interventi con gli aficidi Ple-
num, Pirimor e Gazelle (7 giorni di atte-
sa). Gli antiperonosporici Previcur e
Aliette possono ancora essere applicati
solo se la raccolta è prevista almeno 21
giorni dopo l'intervento 
Ricordiamo: 
� Non usare Aliette e Previcur su lollo e

romana!
� Non usare Aliette con temperature sot-

to 10°C nel periodo immediatamente
successivo all’intervento

b) Lattughe da svernare
Prima della messa a dimora applicare un
prodotto sistemico o penetrante, come
Remiltine pepite o Sandofan YM. 



Il formentino è sempre più attaccato dal-
l'oidio. Quale preventivo è autorizzato un
intervento con Slick subito dopo la mes-
sa a dimora o allo stadio 4 foglie.

Rapanelli:  Problema n° 1 nel rapanello
negli ultimi anni è diventato la perono-
spora  (Peronospora parasitica). I primi
sintomi sono una decolorazione giallastra
della pagina superiore delle foglie. Quan-
do il tempo è umido, sulla parte inferiore
appare una muffetta biancastra. I primi
danni  si manifestano già allo stadio di
cotiledoni. Il fungo richiede temperature
di 8-16° di notte e inferiori a 23° durante il
giorno con umidità costantemente supe-
riori al 90%.
Spesso la malattia appare in seguito ad
una cattiva gestione delle irrigazioni e a
una densità di semina eccessiva Per li-
mitare il rischio di attacco della malattia
fungine è molto importante eseguire irri-
gazioni solo quando le colture possono
asciugare rapidamente.
In lotta preventiva, è pure possibile l'im-
piego di Previcur N (attesa 21 giorni).
Nella Svizzera interna sono stati ottenuti
ottimi risultati con  Bion, applicato allo
stadio di 3 foglie. Per ottenere una miglio-
re protezione aggiungere un prodotto ra-
meico (p. es. Cuprofix, Cuproxat, Kocide)
a 0,08-0,1 %.

CICORIA BIANCA: PROLUNGAMENTO
DELLA FASE DI PROTEZIONE

Considerato il fatto che oggi esistono va-
rietà di cicoria bianca che possono esse-
re immagazzinate senza problemi fino a
fine gennaio, dopo votazione, la commis-
sione degli esperti ha accettato il principio
di una protezione alla frontiera più lunga.
La decisione è stata trasmessa all’Ufficio
federale dell’agricoltura per la messa in
vigore. La fase di protezione a partire dal
2002 è stata prolungata di 2 settimane fi-
no a fine gennaio.
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GLAUCO MARTINETTI LASCIA LA
FOFT

(TP) Dopo 9 anni di attività presso la Fe-
derazione ortofrutticola ticinese, Glauco
Martinetti lascerà il settore orticolo nel
corso del prossimo inverno.
La notizia ha sorpreso un po’ tutti gli ad-
detti ai lavori, poiché Glauco è conside-
rato da tutti un uomo molto positivo per
l’orticoltura ticinese, che tanto ha dato a
tutto il settore.
Sin dall’inizio ha saputo prendere in ma-
no la cooperativa in un momento di diffi-
coltà, e grazie alle sue capacità, al suo
dinamismo e all’entusiasmo della gio-
ventù, è riuscito a darle in breve tempo
un volto più moderno e attuale.
Glauco, grazie alla sua simpatia, sempli-
cità e affabilità, si è introdotto in breve
tempo nelle “alte sfere” del mondo della
verdura, sia a livello cantonale, sia nazio-
nale. Glauco e la “sua” cooperativa  sul
piano svizzero sono considerati un punto
di riferimento dell’orticoltura ticinese e
vengono sovente presi come esempio di
capacità organizzativa e di buona orga-
nizzazione. 
Glauco è stato inoltre capace di dare se-
guito alle esigenze e alle richieste dei
clienti, proponendo nuovi prodotti, nuove
confezioni e una migliore continuità nelle
forniture. È con lui che la FOFT ha ini-
ziato a lavorare anche con prodotti di
provenienza non ticinese.
Ha inoltre saputo curare i contatti ed è
sempre stato molto aperto con la Sezione
dell’agricoltura, che ha sempre consultato
in caso di necessità.
Anche se il detto ”MORTO UN PAPA SE NE
FA UN ALTRO”  conserva sempre la sua va-
lidità, nei primi tempi la partenza di Glau-
co lascerà un vuoto nell’orticoltura ticine-
se.  Il compito del suo successore non
sarà dei più facili; bisogna però essere
coscienti che ogni ricambio è sempre po-
sitivo; ogni arrivo porta infatti sempre idee
nuove che giovano a tutti.



A Glauco che parte verso una nuova atti-
vità quale responsabile del marketing di
una grossa e importante ditta di prodotti
alimentari i migliori auguri di riuscita.
Tuttavia assieme agli auguri anche un in-
vito a non dimenticare la verdura, pro-
dotto che gli ha permesso di farsi cono-
scere e apprezzare nell’ambiente ticinese
e svizzero.

PRODUZIONE 2001:
BILANCIO PROVVISORIO
Il Dipartimento di statistica  dell’Unione
svizzera dei contadini calcola annual-
mente la produzione totale dell’agri-
coltura. Ogni mese vengono elaborate
statistiche in merito a quantità, valore e
prezzi anche per i differenti ortaggi.
Contemporaneamente si fanno confronti
con i medesimi mesi dell’anno prece-
dente.
Globalmente nei mesi da gennaio a set-
tembre sono state notificate 29’542 ton-
nellate di pomodori (notifiche Centrale
svizzera dell’orticoltura). Nel medesimo
periodo dell’anno prima, il quantitativo
notificato ammontava a 29'240 t. L'offerta
più elevata proveniva principalmente dal
pomodoro a grappolo.
Per il cetriolo, altro prodotto estivo im-
portante, si è avuto un aumento della
produzione (+ 655 t).
Situazione ben differente per la lattuga
cappuccio; si è registrata una diminuzio-
ne di circa 100 tonnellate.
È tuttavia per le patate precoci che si co-
stata la mancata produzione 10'648 t in
rapporto alle 14 420 t del 2000.
Globalmente, con le patate precoci, la
situazione si presenta come segue:
2001: 173'185 t 2000: 180'460 t
La diminuzione effettiva di 7’275 tonnel-
late rappresenta il 4,2% della raccolta di
quest’anno. La situazione cambierà sicu-
ramente ancora entro fine anno. Senza le
patate precoci, da gennaio a settembre
sono state notificata 162'537 t di ortaggi
in rapporto a 166'040 t dell’anno scorso.

Nel complesso ciò corrisponde a una di-
minuzione del 2,2%
AGRO- MARKETING SUISSE
SOSTIENE IL NUOVO MARCHIO

La direttiva dell’Agro-marketing Suisse,
l’organizzazione mantello per la propa-
ganda per i prodotti agricoli svizzeri, nella
sua riunione del 3 settembre u.s. ha deci-
so che il marchio  d’origine e di qualità
<SUISSE CONTROLÉ> proposto dall’
Unione svizzera dei produttori e
dall’Unione svizzera per la frutta deve es-
sere introdotto per tutti i prodotti agricoli.
L’elaborazione del regolamento di base è
terminata; ora tocca ai singoli settori defi-
nire le loro esigenze specifiche. Contatti
con le principali catene di distribuzione
Migros e Coop sono attualmente in corso.
Nel corso della seduto si è inoltre discus-
so ampiamente dei lavori preparatori di
EXPOAGRICOLE. L’Agro-Marketing
Suisse la sostiene con un contributo di
3,5 milioni di franchi, di cui 200'000 a ca-
rico dell’Unione svizzera dei produttori di
verdura. Un tale spesa giustifica una pre-
senza significativa da parte nostra sul
mercato e al Parco Beaulieu di  Morat du-
rante tutti i 160 giorni dell’esposizione.
Per fare di questa manifestazione un
successo, un grande lavoro da parte dei
partecipanti è indispensabile.
Con il premio dell’innovazione ogni anno
sono presentati nuovi prodotti dell’agri-
coltura svizzera. Nel 1999, primo anno di
questo concorso, sono stati coinvolti circa
20 prodotti provenienti dal settore
dell’orticoltura.
Purtroppo la cosa non si è ripetuta, così
che negli ultimi 2 anni nessuna novità
proveniente dall’orticoltura è stata pre-
sentata. Il prossimo anno l’esperienza
verrà ripetuta e i premi verranno distribuiti
all’EXPOAGRICOLE . Si spera in un mi-
glior successo. Gli interessati con buone
idee sono pregati di annunciarsi presso il
segretariato:
USPV - Kapellenstrasse 5 – 3001 Berna.
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